
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 25/3/1 987 

=========== ====== ==  

I l  giorno 25 marzo 19 87 al le  ore 15 .00 in Milano - Via  Bre nnero n. 1 -  press o la 

Sede  de ll 'Associazio ne , a seguito  di  re golare convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata del  26 febbraio 1987, si  è  r iunito  i l  Consigl io  Di rettivo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Presidente.  

2)  Relazione sull 'att i v ità svolta  dall 'As sociazione nel 1986.  

3)  Rendiconto della ge st ione 1986 e  preventivo 1987.  

4)  Convocazione dell 'Assemblea.  

5)  Varie ed eventuali .   

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Armenise dr.  Giovanni  (dr. 

Ri ccardi ) ,  Bellini  avv. France sco (dr.  Righe tto),  Fantini  dr.  Mario (dr. 

Arcange li ),  Golz io  pr of.  Si lvio  (avv. Fai ss ola);  n .  29 Consiglier i :  Albi Mari ni  dr.  

Manlio,  Amabile  av v. Francesco, Be deschi  dr.  Giorgio,  Bianchi gr. uff.  

Domenico (dr.  Sommazzi),  Bonac corsi dr.  Gaetano, Capone ing. Giuseppe, 

Ce sarini  prof.  France sco,  Della  Rosa rag . Giovanni  (dr.  Girardi) ,  Dosi De lf in i  

dr.  Pie randrea, Forti  dr.  Piero, Franceschi ni  rag. Franco (dr.  Rovatti ) ,  Gal lo dr.  

Pierdomenico, ·  Giltr i  dr.  Carlo, Gradi dr.  Florio (Sig .  Jannucci) ,  Lacapra avv. 

Raffae llo,  Magni f ico prof. Giovanni (dr.  Bre chet), Martini  rag. Gi an Paolo (rag. 

Vi bi), Mascolo avv.  Luigi,  Pas sadore dr. Agosti no,  Perrone dr.  V incenzo, 

Quattr ini  rag. Giorgio, Rivano dr. Carlo,  Se lla  dr.  Ma uriz io,  Se meraro dr. 

Giovanni,  Tait i  dr.  Fabio, Trombi rag. Eusebio, Trombi dr.  Gi no, Venesio dr. 

Camillo,  Vil la dr.  Mario; n.  1  Re vis ore: San giovanni dr. Giovanni Luigi.  

Hanno gi ustif icato la loro assenza i  Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio, Ardi gò dr.  

Roberto, Bizzocchi  rag. Franco , Chi arenz a dr.  Mario, D'Al ì  Stait i  dr.  Antonio,  

De mattè prof.  Claudio, Riccardi dr.  Fr anco, R os a dr.  G ui do, Scarpis  dr.  

Lore nzo, Tommasini dr.  Angelo, Val lone dr.  Vincenzo, Ve nezi an i  dr.  Mario.  



E' pre sente alla r iunione. i l  Di re ttore  Gene rale , dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale  

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.  

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presi dente,  commentando i  prospetti  predisposti  dall’Uff icio  Studi,  

intrattie ne i  Consigl ieri  sul l 'e voluzione dei  deposit i  e  dei cre diti  cl ientela  della 

cate goria e dell ' intero sistema bancari o e dà alcune anticipazioni 

sull 'andame nto dei medesimi  re lativamente ai  me si d i  gennaio e febbraio 

1987.  

Interrogando i  presenti  sull 'andamento particolare delle  singole azi ende in  

re lazione ai  due agg regati , i l  Prof.  Bianc hi si compiace con tutt i  pe r la 

favorevole crescita sia nel  comparto degli  impieghi che  in  quello della  

raccolta , ma e sprime i l  t imore  che , andando così  le  cose, le Autorità poss ano 

ass umere  i nterve nti  correttivi .  Va comunque fatto notare che  sussistono, 

anche nell 'ambito della categoria  stessa, s ituaz ioni  molto di ve rse  e 

increme nti  assai  contrastanti.   

I l  Preside nte i nforma il  Consigl io sugli  argome nti  trattat i  in  Comitato 

Esecutivo dell 'A.B.I .  ed in particolare su que llo specif ico ri guar dante il  “Fondo 

di  tutela dei  depositi”.  Dopo aver  brevemente tratteggiato la più recente 

e voluzione de gli  avvenime nti,  egli  preannuncia che la decisi one sarà assunta 

alla prossima r iunione  di  Consi gl io  che  si  terrà  i l  7 aprile prossimo preceduta 

dalla r iunione del  Comitato Ese cutivo che dovrà presentare la proposta 

definit iva al  C onsiglio medesimo. L'or ientamento ult i mo espress o dal 

Comitato Ese cutivo di  A.B .I.  è  tuttora fermo a proporre un fondo con una 

dotazione di 1.000 mili ardi  (anzi ché 4.000 mil iardi) in attesa di portarlo  alla 

somma in un primo tempo stabil ita  (e  cioè 4.000 mil iardi)  a llorquando i l  

Ministro  delle Finanze  avrà accordato la auspicata age volazio ne consiste nte 

nel  considerare in sospe nsione d'imposta gl i  accantonamenti  effettuat i  dalle 

azie nde per le  presunte pe rdite pre viste  dall ' impegno ass unto. T alune  banche 

(le  maggior i)  sugge riscono di  abbassare ad un quarto i  l imit i  di  cope rtura dei 

deposit i  in  analogia con la r iduzione , s ia pure  temporanea, della consistenza 



in iziale  del Fondo. I l  Presi dente fa però presente che  tale meccanismo 

potrebbe  risultare distorsivo e alle  banche me die, piccole  e minori,  arre care 

danni in  te rmini di  perdi ta di  quote  di  mercato e pertanto egli  suggerire bbe di 

non ade rire a que sta proposta.  I l  Presiden te dopo tal i  conside razioni chiede 

al C onsigl io  di pronunciarsi  sull 'argomento e di  dargl i  un orientamento da 

riportare in sede A.B.I.  Pre ndono la parola Albi  Marini,  V enesi o,  Sella  per 

dichiarare che i l  proposto meccani smo si  rivele rebbe  deleter io  soprattutto per 

le  banche più piccole  e pertanto sarebbe auspicabile che il  “Fondo” part isse 

come inizialmente  previsto. Intervie ne Rivano per sottol ineare che la 

disponibil i tà iniziale di  1.0 00 mil iardi,  an ziché di  4.0 00 mil iardi  non i mplica 

che  debbano essere r idotti  i  l imiti  d i  co pertura in modo assoluto. Anche i l  

Consigl iere Sella concorda con Rivano e suggerisce  di tene re  tale  l ine a di 

condotta informando che se non si  addivenisse  alla  auspicata soluzione 

iniziale  la cate goria andrebbe a costituirsi  un suo fondo conferendo ad un ente 

appositamente creato i  1.000 mil iardi  de sti nati  al  “Fondo di tute la  dei 

deposit i”  nazionale . Questa, peraltro,  potrebbe essere una soluzi one  che  

mette rebbe i n dif f icoltà le  altre  istituzioni  che non vi  provve dessero 

analogamente; quindi la que sti one ve rrebbe r ibaltata e quello che pr ima 

poteva apparire un pe ricolo,  potrebbe diventare una favore vole soluzione. 

L'Avv. Fai ssola inte rviene , inf ine, pe r dichiarare che quest'ult ima soluzi one 

produrrebbe gli  effetti  s pe rati  se vi  fosse  però unanimità di  decisione. I l 

Presidente annuncia  che il  14 apri le prossimo - in occasion e de lla prima 

giornata de ll ’“Osservatorio Bancari o Assb ank” al  qua le sono stati  invitat i  i  

pri ncipali  espone nti  del le azi ende associate -  i l  Dott.  Massimo Santoro, del 

Servizio di  Vigilanza della Banca d' Itali a,  spi eghe rà “rat ios” e d annunce rà, i n 

·particolare, la situazione della categoria.   

SUI PUNTI 2)  E 3)  -  RELAZIONE SULL'  A  TTIVIT A' S VOLTA DALL' 

AS SOCIAZIONE NEL 1986.  

RENDICONTO DELLA GEST IONE 1986 E PREV ENTIVO 1987.  

I l  Presidente propone al  Consigl io di  trattare congiuntame nte i  punti  2)  



e  3)  al l 'ordine del  gi orno data la stretta co nnessi one degli  arg ome nti.  I l  Prof.  

Bianc hi - dopo aver i l lustrato alcune tematiche part icolar i  conte nute ne i 

documenti  e fornito dettagliati  ragguagli  sul Rendiconto e sul Preve ntivo invita 

i l  Consigl io -  ome ttendo di  dare lettura de lla  Relazione, inviata a tutti  i  

Consigl ieri  unitamente all 'avviso di  convocazione  -  a dibattere gl i  argomenti 

diffusamente trattati  ne lla Relazione medesima.  

I l  Consigl io,  dopo breve  discussione alla quale prendono parte alcuni 

Consigl ieri  -  approva all 'unani mità i l  Rendiconto, i l  Pre ve ntivo e la Relazi one 

che  ve ngono depositati  agl i  att i  e  de libera di  sottoporre all 'Assemblea che 

sarà, quanto prima, c onvocata, gli  att i  testé approvati.   

SUL PUNTO 4) -  CONVOCAZIONE DELL'AS SEMBLEA  

I l  Presi dente r icorda al Consigl io che - ai  sensi dell 'art . 1 3 dello Statuto -  

occorre convocare l 'Assemble a Generale delle Associate per gl i  adempimenti  

annuali  di  r ito e propone  - non essendovi  termini  tassativi  da r ispettare - d i 

convocarla per  

i l  giorno 14 maggio 1987 

alle ore 15.30 

presso la Pre sidenza di  Via Boito,  8 con il  segue nte  

ordine de l giorno  

1  - Relazione sull 'att i v ità  svolta dall 'Associazione nel l 'anno 1986;  

2  -  Re ndiconto de lla  gest ione 1986 e Preventivo 1987;  

3  -  Re lazione  de l  Collegio dei R evisori ;  

4  -  Nomina di  Consigl ier i;   

5  -  Nomina di  un me mbro effe ttivo e d uno supplente del  Col legio dei  Re vi sori;   

6  -  De terminazione dei  contributi  associat iv i.   

I l  Consigl io  all 'unanimità approva la proposta del  Presidente.  

SUL PUNTO 5) -  VARIE ED EVENTUALI  

Esaurit i  gl i  argome nti  da trattare e poiché nessuno prende la parola, i l  

Pre side nte dichi ara chiusa la se duta alle ore  16.20 .  

 

I l  Segretario         I l  Presidente  


